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della gloria, che lo aferifle nel numero de’ piir celebri Ca-

‘pitani del Mondo. I Cefarei, non contenti di quefto fuc.

ceflo, per incalzarla, perderono Ia vittoria ; mentre a Lau.
femburg, dove il Vaimar s’ era condotto, I affalirono ; &
cgli feee apparire, quanto vaglia il coraggio di Capitano ec.
cellente : perche inferiore di credito, ¢ diforze , gl incontrs,
¢ combatte con tanta rifolutione, che gli fconfifle , tagliando
quafi tutta la gente, occupando il Cannone, e il bagaglio,
acquiftando I Infegne, e nel numero de’ prigioni pit infigni
numerando il Verth , e I’ Echenfurt. Rheinfeld, fotto ha qua-
le il Vaimar fi riconduffe, fi il premio della vitteria, e poi
Neoburg , e Friburg, feguitarono. Ci6 turtavia accadde nel
proflimo anno ; ma nel prefente inltalia trafporrata la guer-
ra dagli Stati di Parma nel Monferrato, il Leganes fuppo-
neva grandi progrefli, trovandofi forte di diciotto mila fan-
ti, e cinque mila Cavalli con ogn’altro apparato. Ma dal-
I'efito la fperanza non fir fecondara . Nelle Langhe da Mar-
tino d’ Aragona fit occupato Ponzone, per aprire la firada '
foccorli del Mare, ela comunicatione col Finale. Gil d’ As,
volendo Nizza della Paglia forprendere , vi giunfe a tante
hore di giorno, che refto facilmente feoperto. Non ftimane
do decorofa la ritirata, fi fortificd in un convento , obligan-
do il Leganes, che per la debolezza del luogo ne fperd bre-
ve I'acquifto, a concorrervi con turta I' Armata. Né s in-
ganno, perche dopo quattro giorni’l Goverpatore s arrefe ,
fortendone quattrocento Monterrini, ducento ‘quaranta Fran-
celi, e qualche Cavalleria Savojarda. Indi trapaffato nel Ter-
ritorio d" Afti ording a Filippo di Silva I" occupatione d’ Al-
giano, che riufci facilmente. Col Duca di Mantova, che fi
doleva per I'invafione del Monferrato, ¢ ¢o’ Venetiani, che
non intendevano volentieri’i fuoi danni, fi giuftificd. il Go-
vernatore di Milano, allegando di non effer tenuto ad ufa-
re rifperto, dove trovafle prefidii di quella natione , che
con le moleftic, ¢ con le gelofic tormentiva le frontiere
del Milanefe . Terminarono prefto con quefte periodo i
progreili dell armi Spagnuole ; perche , ritornato di Francia il
Chrichi, dov’ era ftato per giuf’ciffcarc la paffata condotta , uni-
toli con fei mila fanti, ¢ due mila Cavalli a’ Savojardi , tentola
Roc-



